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di tutelare le «res mercatorum nostrorum», allontanando il rischio di pericolose 
ritorsioni. Non ci si dimenticava mai che ai traffici dei suoi uomini sulla piazza di 
Lione, fin dall’inizio di quelle fiere, Lucca doveva tanta parte della sua ricchezza. 
Quanto Girolamo Buonvisi ricorda al papa nel luglio del 1510, che la città «ha 
sempre nel regno di Francia la metà delle facultà suoi in denari, robbe e debitore 
oltre le persone» (n. 3777), varrà per tutto il periodo delle guerre d’Italia e oltre.

Le quasi mille pagine si offrono agli studiosi come uno strumento prezioso 
per la ricerca, e si auspica che presto possa avere esito editoriale l’analogo lavoro 
anticipato dal curatore per il periodo successivo, dal 1514 al 1532. La consulta-
zione delle fonti archivistiche qui regestate con puntuale acribia è facilitata da un 
accurato indice dei nomi che chiude il volume, insieme a un elenco dei Gonfalo-
nieri di giustizia e degli Anziani per il periodo considerato.

Rita Mazzei

Giorgio Dell’Oro, Mondi di carta. Materie prime, usi e commerci in età moder-
na, Trento, Carocci, 2020, pp. 130. – Sviluppando ricerche precedenti, Giorgio 
Dell’Oro ci offre qui uno strumento esaustivo sull’oggetto ‘carta’ nella lunga 
modernità. Al centro dell’indagine si trovano le materie prime, l’evoluzione del-
le tecniche e le condizioni ambientali necessarie alla produzione cartaria, la re-
lativa storia dei rapporti commerciali e delle relazioni economico-sociali nell’età 
preindustriale, il nesso tra predominanza politica e produzione della carta.

La carta e i suoi derivati erano sia un fondamentale mezzo generale di co-
municazione sia un materiale di uso quotidiano e manifatturiero (l’autore la defi-
nisce, non a torto, la «“plastica dell’età moderna”», p. 10). La storiografia italiana 
aveva già offerto contributi sul tema, privilegiando la riflessione sulla circolazio-
ne culturale e dell’informazione e sulla natura di supporto per la scrittura e per 
la stampa. L’autore, partendo da una solida conoscenza della letteratura inter-
nazionale, colma questo ritardo, con costanti e originali riferimenti al caso lom-
bardo, e apre al contempo scenari inattesi: i costanti intrecci storici, economici e 
sociali della ricerca, le proposte di approfondimento su alcuni aspetti trascurati 
(come le cicliche carestie di carta) e, soprattutto, l’apertura alla storia atlantica 
e globale.

Il primo capitolo è incentrato sugli ‘stracci’, primaria risorsa nella produzio-
ne cartaria. I tessuti preferibilmente di lino e canapa, di colore chiaro, venivano 
raccolti capillarmente sul territorio, scelti, lavati e lavorati attraverso meccanismi 
attivati dalla forza idrica per creare una pasta, base per le successive fasi. A metà 
Seicento, i Paesi Bassi introdussero l’uso di tini cilindrici meccanici e perfeziona-
rono così la sfilacciatura e l’affinamento degli stracci, sfruttando il movimento 
rotatorio. Non tutti gli Stati erano però autosufficienti: dove si usavano tessuti in 
lana e cotone, non adatti alla produzione cartaria, la materia prima doveva essere 
importata, anche a caro prezzo, in particolare dai paesi del Mediterraneo.

Il secondo capitolo analizza la risorsa ‘colla’, principalmente animale, impie-
gata per impermeabilizzare la carta. Fino al XIX secolo la produzione era artigia-
nale, basata su scarti di macellazione o della lavorazione del cuoio. Dopo lunghe 
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bolliture e filtrature degli scarti, si otteneva una colla che era essiccata in tavolet-
te e sciolta in acqua al bisogno. Il problema del forte odore prodotto da alcuni tipi 
di colla fu in parte superato grazie all’impiego di acidi, nel XVIII secolo, che ne 
ridussero l’intensità e permisero l’utilizzo di tutti gli scarti animali, anche le ossa.

Terzo e quarto capitolo affrontano il passaggio dalla ‘carta a mano’ a quella 
‘meccanica’, con il 1650 come data periodizzante. L’uso dei tini olandesi, per-
fezionati proprio a metà Seicento, fu tenuto segreto per oltre un secolo, nono-
stante numerose campagne spionistiche, e permise ai Paesi Bassi di svincolarsi 
da condizioni ambientali sfavorevoli, sfruttando la forza del vento e quella idrica 
da dislivelli creati artificialmente, e da una ridotta densità demografica che non 
garantiva sufficienti stracci. Grazie a questa innovazione tecnica i Paesi Bassi riu-
scirono a minare il primato francese nell’esportazione di carta e a non dipendere 
più da importazioni estere; era infatti possibile riciclare anche stracci colorati e 
carta usata. I tini olandesi furono, poi, perfezionati in Inghilterra grazie all’appli-
cazione della forza vapore nel XVIII secolo. Ampio spazio del volume è, infine, 
dedicato alle colonie americane. L’autore riflette su come i grandi flussi migra-
tori dall’Europa, la crescente domanda di carta per il nuovo apparato statale e le 
ingenti tassazioni sull’importazione di componenti tecniche per la produzione 
cartaria abbiano accelerato la volontà delle colonie di rendersi autonome politi-
camente dalla madrepatria e riuscire, a fine Ottocento, ad affinare un prodotto 
cartario più competitivo qualitativamente di quello inglese.

Nelle conclusioni l’autore traccia un bilancio dell’interessante percorso of-
ferto, con collegamenti che aprono alla contemporaneità, come l’esistenza di 
un nesso tra produzione cartaria e predominanza politica, nell’imposizione di un 
modello socio-politico dominante.

Francesco Baldanzi

Eternal Ephemera: The Papal Possesso and Its Legacies in Early Modern Rome, ed. 
by Jennifer Mara DeSilva and Pascale Rihouet, Toronto, Centre for Reformation 
and Renaissance Studies, 2020, pp. 304 con 52 ill. – La presa di possesso, la ceri-
monia con cui il pontefice, dopo essersi insediato sul soglio di Pietro, assumeva 
anche il ruolo di vescovo di Roma ha da sempre attratto attenzione da parte 
degli studiosi per la sua valenza simbolica e politica, come ben illustra nella sua 
introduzione Pascale Rihouet: con una processione a cavallo, partendo da San 
Pietro, seguendo un itinerario stabilito e attentamente studiato, il papa arrivava 
alla basilica di San Giovanni in Laterano. Questi sei saggi, divisi in tre sezioni 
(Architecture and Urbanism, New Art Forms, Ephemera and the Moral Economy) sca-
turiscono da un fortunato incontro tra storici e storici dell’arte, alla Renaissance 
Society of  America del 2017 e indagano le multiformi eredità che il possesso ha 
lasciato mostrando come le decorazioni effimere e quelle permanenti abbiano 
lasciato segni tangibili a Roma ben al di là del loro uso per impressionare e col-
pire il popolo romano. Inoltre, questi studi si inseriscono a pieno titolo in una 
importante tradizione di studi sui rituali di cui Maria Antonietta Visceglia (mi 
limito a citare: La città rituale. Roma e le sue cerimonie in età moderna, Roma, Viella, 


